










E’ un’ immagine di Dio che va a 
brandelli di fronte al nostro senso di 
giustizia.. 
Ci chiede di non allinearci con quella 
parte di  chiesa che  non sa 
confrontarsi in maniera serena e 
costruttiva con chi la pensa in 
maniera diversa, o peggio ancora che 
esprimendo giudizi non lascia spazio 
alla misericordia.







Storie e non favole come a volte abbiamo sentito in 
chiesa anche su Dio, su Gesù, sul Natale ecc..

Storie non di eroi, ma di chi con fatica, con le proprie 
fragilità e risorse, scava, e tenta di  accogliere una Parola 
che non sempre è balsamo, ma è ruvida, interpella e 
chiede una conversione. 

















Lui non è fuori di noi, ma è lì che spreca tutto il suo tempo ad 
aspettarci…. sapendo quanto bisogno abbiamo di posare le nostre 
spalle stanche su di Lui, di ricevere il suo sguardo per vedere la 
nostra bellezza rispecchiata nei suoi occhi. 
Scendere dentro di noi per poter consegnare a Lui gioie e dolori, 
pesi e fatiche. ..sapendo che non ce le toglie,












